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The project Eurovelo is based on a network
of long distance cycle routes which go
through the entire European Continent.
At the moment, the network Eurovelo is
made up of 15 routes  with itineraries in 42
countries. Once completed,  the total lenght
of the Eurovelo routes will be more  than
70.000 km.

The Local Action Group (GAL) Oglio Po
promotes and enhances all the territorial
resources,  fostering the cooperation
between the private and the pubblic sector.
With its initiatives GAL Oglio Po invites you
all to come and visit the Oglio Po area
(between Cremona and Mantua), a land rich
in water,  ancient  history, and new
unexpected itineraries. info: www.ogliopo.it

Il progetto Eurovelo consiste
 in una rete di percorsi ciclistici

a lunga percorrenza che abbraccia
l'intero territorio europeo.
Attualmente la rete di Eurovelo consiste
in 15 percorsi che attraversano 42 paesi.
Una volta completata la lunghezza totale
dei percorsi, Eurovelo ammonterà a più di
70.000 km.

Bicitalia è un progetto
di rete ciclabile a livello

escursionistico e soprattutto
turistico lanciato nel 2000 dalla
Federazione Italiana Amici della
Bicicletta (FIAB) per l'Italia.
Il progetto di rete ciclabile
nazionale si coordina con il pro-
getto Eurovelo.

Bicitalia is a project launched in
the year 2000 by the Italian
Federation of Bycicle  Lovers
(FIAB) which includes several
tourist cycle routes. The project
of a national cycling network is
coordinated with the project
Eurovelo.

Il gruppo di azione locale (GAL)
Oglio Po promuove e valorizza

le risorse dei territori stimolando la
collaborazione tra pubblico e privato.
Le iniziative del GAL incentivano la
scoperta dell'Oglio Po (tra Cremona e
Mantova), terra d'acqua e di storia
millenaria, in itinerari nuovi ed
inaspettati. Info su www.ogliopo.it
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 LUNGO I NAVIGLI CREMONESI: 
da Cremona a Crema fino a Spino d’Adda 

L’itinerario si svolge su piste ciclabili protette (80%) e su strade secondarie a bassa intensità di traffico, percorre la porzione 
nord-occidentale della provincia di Cremona lungo le alzaie del Naviglio civico di Cremona (XIV sec.) e del Canale Vacchelli 
(XIX sec.) che a distanza di secoli contribuiscono all’irrigazione dell’alto cremonese. Avvertenza: le sponde dei canali lungo 
l’itinerario non sono protette. Si raccomanda di procedere lentamente e di tenersi discosti dal bordo del canale 

Lasciata Cremona, il primo centro abitato che si incontra è Casalbuttano. 
Nell’Ottocento Casalbuttano fondava la sua economia sulle manifatture, in 
particolare nella trattura della seta che vedeva occupate oltre mille operaie in 
nove opifici. Non a caso era soprannominata ‘la piccola Manchester italiana’. 
La ex-filanda Turina, oggi destinata a residenza, conserva alcune strutture 
originarie fra cui la gigantesca sala delle lavorazioni oggi utilizzata per 
esposizioni artistiche. Il cuore del paese è la grande piazza della Libertà su 
cui si affacciano bei palazzi ottocenteschi, la chiesa parrocchiale intitolata a 
San Giorgio, ricca di capolavori artistici di importanti pittori locali e la torre 
campanaria seconda in altezza (65 m) solo al Torrazzo. 

Altro luogo di interesse la “Torre della Norma”, trattata nella variante 1. 

Di notevole importanza è Genivolta, un paese d’impronta rurale posto sul margine alto 
della costa morfologica del fiume Oglio. Genivolta rappresenta un nodo cruciale nel 
territorio. A pochi chilometri dal centro abitato si compie il ‘miracolo’ della 
moltiplicazione delle acque dell’Oglio, dell’Adda e del Serio che qui si riuniscono, si 
ripartiscono, si ingrossano e prendono nuove strade. Arterie grandi, come il Naviglio 
civico di Cremona, il Naviglio Grande Pallavicino e il Canale Vacchelli, o mille piccole 
vene come le rogge e i cavi alimentati dai fontanili della zona, che si disperdono per la 
campagna portando linfa alle coltivazioni. Il sistema si è evoluto nel tempo per conferire 
il massimo della funzionalità con la minima dispersione dell’acqua. In primavera lo 
spettacolo delle acque spumeggianti è entusiasmante. Da ogni parte si guardi, si è 
circondati da acque che scorrono a diversi livelli, acque a volte veloci e scroscianti 
oppure lente e silenziose. Qui si trova il complesso idraulico Tombe Morte - Tredici 
Ponti. 

Crema, con un nucleo storico compatto di origine medievale, 
risente degli influssi della Serenissima sotto il cui dominio 
restò per circa quattrocento anni. Meritano una visita la piazza 
del Duomo con tutti i suoi monumenti e i diversi palazzi 
nobiliari del centro, che si distinguono per eleganza e 
imponenza. Tra i monumenti da visitare anche l’ex Convento di 
Sant’Agostino con il refettorio affrescato nel Cinquecento da 
Giovanni Pietro da Cemmo e il rinascimentale santuario di 
Santa Maria della Croce, importante luogo di culto e devozione 
dotato di pregevoli pale d'altare e affreschi. 

L'itinerario si conclude a Spino d'Adda, dove si collega al percorso dell'Adda di “Musica nel Vento”. 

 
Ciclabile Navigli cremonesi 

 
Crema, Santa Maria della Croce 

 

68 Km 

 
Naviglio civico di Cremona 

@ Comune di Genivolta 
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LE VARIANTI DELL’ITINERARIO 1 
ANELLO “MUSICALE”: 
Cremona–Paderno Ponchielli-Casalbuttano  

Da Cremona, città della musica nota in tutto il mondo per la solida ed importante tradizione liutaria, parte questo anello 
“musicale” alla scoperta di alcune località del territorio che possono raccontare di interessanti artisti e luoghi inaspettati. 
A Paderno Ponchielli nacque nel 1834 il celebre compositore Amilcare Ponchielli. Una lapide dedicata all'autore de “I Lituani” 
e de “La Gioconda” lo ricorda sulla facciata del municipio e un museo ricco di cimeli e strumenti musicali è stato allestito 
presso la casa natale del musicista. 
Anche Casalbuttano vanta un curioso legame con la musica: non solo 
perché nella chiesa parrocchiale è custodito uno dei più grandi organi 
della provincia, realizzato nel 1831 ed ampliato poi nel 1892, ma 
soprattutto perché qui visse Vincenzo Bellini intorno al 1830. La sua 
permanenza nel borgo fu felice non solo per la carriera musicale, ma 
anche perché qui ebbe un’appassionante avventura amorosa con la 
moglie del possidente Ferdinando Turina che alla donna, Giuditta 
Cantù, costò il ripudio del marito. La più alta torre di Casalbuttano fu 
innalzata dalla famiglia Turina dopo il fattaccio ed i Casalbuttanesi la 
chiamarono “Torre della Norma” a ricordo del maestro catanese. 
La singolare costruzione neogotica è collocata al centro di un parco, contornata da alcuni padiglioni dal gusto neogotico e dai 
resti delle scuderie. Anche il teatro comunale è intitolato a Bellini e propone una regolare stagione di eventi di prosa e 
musica. 

          ANTICA STRADA “REGINA”: 
 da Cremona a Soresina 

 
Il percorso ciclabile “Antica Strada Regina” prende il nome da quello di una strada romana che dal Castrum Cremonensis 
pare si collegasse con Milano. L’itinerario del percorso prende avvio dal quartiere Cambonino di Cremona e si conclude 
nell’abitato cittadino di Soresina, dove ci si può facilmente raccordare con la “Ciclabile delle Città Murate”. Non mancano 
lungo questo percorso diversi punti di interesse, a partire dal castello Breda de’ Bugni a Castelverde. 
Di impronta trecentesca, l’edificio è realizzato interamente in mattoni a vista e si presenta con la foggia di una fortezza 
incompleta caratterizzata da due torri di tipico aspetto medievale sul fronte, un fossato, un ponte levatoio e un gradevolissimo 
loggiato rinascimentale sul prospetto del cortile interno. Subito dopo, ad Annicco, possiamo ammirare il castello dove 
Cabrino Fondulo, signore e condottiero cremonese, fu tradito da un parente nel 1425 e poi dato prigioniero alle forze di 
Filippo Maria Visconti. L’edificio ha subito profondi rifacimenti ed oggi, sede municipale, appare in forme neogotiche. 
Imperdibili, infine, a Grontorto, i resti di un castello residenziale, recentemente restaurato, che campeggia sopraelevato su un 
promontorio quasi collinare. Per Soresina si rimanda all'itinerario 3. 

 
 

I CASTELLI DEL CREMASCO: 
Crema–Pandino-Gradella 

La variante si stacca dall'itinerario 1 a Palazzo Pignano, un luogo speciale e inaspettato per le testimonianze che offre. Qui è 

1a 

Casalbuttano, Torre della Norma 

 
@ FAI – Fondo Ambiente Italiano 

1b 

1c 

possibile esplorare l’Antiquarium, la Pieve romanica, l’antica chiesa del V secolo ora parrocchiale di San Martino, i resti del 
villaggio altomedioevale del VI e VII secolo d.C. e l'area archeologica della villa romana tardo antica, dichiarata di "pubblico 
interesse" e pertanto oggetto di periodiche campagne di scavo. 

A poca distanza, il castello di Pandino si impone 
come uno degli esempi più importanti dell’architettura 
fortificata viscontea trecentesca. Costruito verso la 
metà del quattordicesimo secolo come residenza di 
caccia dei signori di Milano, ha una pianta quadrata 
con quattro torri difensive che chiudono un ampio 
cortile su cui si affacciano ariosi porticati al piano 
terra e loggiati con decorazioni policrome a quello 
superiore. Dista 1 km da Pandino la frazione Gradella: 
un complesso di abitazioni e rustici, con portico e 
loggiati lungo l'intero prospetto, annoverata tra i 
“Borghi più belli d'Italia”. L’abitato rurale si presenta 
con le caratteristiche case dipinte in giallo, profilate di 
mattoni rossi. 

Sono aperte alla visita la chiesa parrocchiale, il cimitero con una piccola e graziosa cappella e soprattutto Villa Maggi che, già 
esistente nel XVII secolo, è dipinta in rosso con i profili in giallo (al contrario di tutte le altre case). 

A Trescore Cremasco si segnala la settecentesca chiesa parrocchiale di Sant'Agata. Tra i migliori monumenti del cremasco, la 
chiesa ha una facciata in mattoni a vista modulata secondo gusti barocchi e all'interno un maestoso complesso di affreschi 
decorativi. A Torlino Vimercati la chiesa parrocchiale di Sant'Ambrogio, unica nella diocesi di Crema dedicata al patrono di 
Milano, ha origini cinquecentesche e rifacimenti successivi. Conserva all'interno interessanti opere come i cicli pittorici e 
decorativi di Tommaso Pombioli e Gian Giacomo Barbelli. Si distinguono anche Villa Marazzi, una residenza con vari 
rimaneggiamenti che richiama stili sia ottocenteschi sia novecenteschi e Villa Vimercati Groppallo Castelbarco, nobile 
residenza di villeggiatura dal vistoso colore giallo con incorniciature in rosso; sobria la parte esterna quanto elaborata ed in 
stile neoclassico la fronte interna che dà su un vasto giardino. 

 
Pandino, Castello Visconteo 

TRA ADDA E SERIO:  
da Cremona a Crema 

Il percorso ciclabile, in parte su piste protette, in parte su strade secondarie a bassa intensità di traffico, ricalca gli itinerari di 
“Musica nel Vento”: lungo l'Adda dalla foce in Po fino a Montodine, sulla sponda idrografica sinistra, e lungo il Serio (dalle 
sue foci in Adda a Montodine) fino a Crema. 

Da Cremona,  seguendo  il Canale Navigabile, oltrepassato Spinadesco, si 
raggiunge Crotta d'Adda nella quale sorge Villa Stanga Trecco, uno dei più 
begli esempi di architettura tardobarocca del contado cremonese. Il 
complesso iniziò ad essere costruito alla fine del Cinquecento su progetto 
dell’architetto Pellegrino Pellegrini. Nel corso del Settecento Baldassarre 
Stanga ampliò e rinnovò il palazzo, che costituì la residenza estiva della 
famiglia fino agli inizi del Novecento, quando Idelfonso Stanga ne fece la 
dimora abituale. A quest’epoca risalgono le strutture architettoniche 
eclettiche aggiunte agli edifici rustici. Fra le pertinenze agresti della villa 
figura ancora, ben visibile dalle immagini satellitari, una grande porcilaia 
circolare che quando fu ideata, all’inizio del Novecento, costituì una vera 
innovazione tecnica. Per notizie su Pizzighettone si rimanda all'itinerario 3. 

 

 
Crotta d’Adda, Villa Stanga Trecco 

@ Comune di Crotta d’Adda 

50 Km 
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A Montodine, piccolo borgo a cavallo del Serio, si segnalano la barocca chiesa della SS. Trinità, con elegante facciata e bel 
campanile, e sulla destra del fiume, il seicentesco Palazzo Benvenuti, sede del Museo etnografico. Poco fuori dal paese,  in 
direzione di Crema, si incontrano i caratteristici oratori seicenteschi di San Rocco, a pianta ottagonale, e di San Zenone. 
Crema, tappa finale del percorso, accoglie il visitatore con il suo 
centro storico, un elegante e grazioso salotto. La cittadina si 
caratterizza per un tessuto urbano che conserva in gran parte la sua 
fisionomia medievale e rinascimentale. Pietre antiche, architetture 
religiose, eleganti dimore private e palazzi pubblici di elevato tenore 
artistico racchiudono la memoria delle epoche che hanno visto la 
città al centro di importanti vicende storiche. Tra le vie di impianto 
medievale si possono scoprire ancora oggi molti esempi di grande 
architettura: la Cattedrale in ‘gotico-lombardo’, il cinquecentesco 
Palazzo Comunale con il coevo Torrazzo, l’ex Convento di 
Sant’Agostino con il refettorio affrescato da Giovanni Pietro da 
Cemmo e il santuario di Santa Maria della Croce. Il film “Chiamami 
col tuo nome” è stato girato a Crema e nei suoi immediati dintorni. Il 
nostro itinerario tocca Montodine (la piazza) e lambisce Moscazzano 
(Villa Albergoni) a sud di Crema. Spingendosi a nord di Crema, 
seguendo l’itinerario del Serio di “Musica nel Vento”, si possono 
raggiungere Ricengo (il laghetto dei Riflessi) e Farinate di Capralba 
(il fontanile Quarantina). A Pandino (monumento ai caduti e Castello 
Visconteo) si giunge percorrendo la variante 1c dell’itinerario 1. 

Farinate di Capralba, Fontanile Quarantina 
 

@ Anna Lopopolo 

CITTA’ MURATE E CASTELLATE: 

da Pizzighettone a Soncino 

L'itinerario attraversa da sud a nord la provincia di Cremona e passa per alcune cittadine (Pizzighettone e Soncino) ricche di 
storia e caratterizzate da imponenti fortificazioni tuttora in buono stato. Tra i luoghi più suggestivi dell'itinerario vanno 
segnalati alcuni scorci dell’Adda e dell’Oglio, le scarpate naturali delle due valli fluviali e il nodo idraulico Tombe Morte – 
Tredici Ponti. 

Pizzighettone, Bandiera Arancione (Touring Club 
Italiano), lega le sue origini al fiume Adda, che 
ancora oggi ne connota il centro storico dividendolo 
in due parti. La cinta muraria cinquecentesca 
circonda per intero il centro storico su entrambe le 
sponde del fiume: un complesso difensivo lungo 
circa 2 km, con un’altezza di 12 m, una larghezza di 
15 m ed uno spessore murario che raggiunge 
mediamente i 3,60 m. 
Le Casematte sono ambienti, unici in Europa, con volta a botte, tutti collegati tra loro all’interno delle mura. 
Nel paese meritano una visita la parrocchiale di San Bassiano, la più antica chiesa del paese, d’impronta romanico-lombarda 
con all’interno dipinti di Bernardino Campi, e la Torre del Guado, a pianta quadrata e merlata, unica testimonianza integra 
dell’antico castello, che nel 1525 fece da cornice alla prigionia di Francesco I di Valois, Re di Francia. 

Lungo la Valle del Serio Morto, dopo i centri abitati di Formigara, San Bassano e Cappella Cantone, si raggiunge Soresina, 
una vivace cittadina che può essere visitata per il suo Cimitero Monumentale, l'Osservatorio Astronomico Pubblico, il Teatro 
Sociale e la Sala del Podestà con i dipinti cinquecenteschi e il maestoso camino. Costeggiato il dosso di Soresina, tagliato il 
solco dei navigli (notizie su Genivolta nella descrizione dell'itinerario1) e risalito l’Oglio nella sua valle fino al limite della 
provincia, si raggiunge Soncino che ha ottenuto il riconoscimento di “Borgo più bello d'Italia”. 

L’imponenza delle sue mura colpisce il visitatore: è la principale 
caratteristica del borgo che, già in un disegno del ‘400, appare ben 
difeso dalle mura e dalla rocca. La cinta muraria ha preservato l’antico 
impianto urbanistico del borgo, ergendosi alta sulla campagna e 
sviluppandosi per 2 km con la serie regolare di torrioni, bastioni e tre 
porte d’accesso. La Rocca sforzesca venne costruita nel 1473 e 
riadattata nel ‘500 a residenza estiva della famiglia Stampa. Anche il 
resto del borgo è da scoprire, con i suoi palazzi, le chiese, le corti e i 
chiostri antichi. 

Su tutti spiccano l’ex filanda Meroni con la sua alta ciminiera in cotto e il palazzo Azzanelli (seconda metà del XV secolo), 
riccamente decorato in terracotta, abitazione di una famiglia di mercanti arricchitasi con il commercio dei pannilana. 
Sulla piazza del borgo si affacciano la torre civica, il palazzo del Podestà, il palazzo Nuovo e la torre delle Ore con gli automi, i 
“matei”, aggiunti nel 1506 dal governo veneziano. Tra i monumenti più rilevanti, la Casa degli Stampatori raccoglie le 
memorie dell’antica stamperia ebraica e conserva la prima edizione completa della Bibbia stampata a caratteri mobili con 
l’introduzione anche delle vocali (1488). Fuori dalle mura sorge invece la chiesa di Santa Maria delle Grazie, frutto del 
mecenatismo degli Sforza e degli Stampa: l'edificio è considerato uno scrigno della pittura rinascimentale lombarda per gli 
affreschi e le decorazioni  in terracotta di notevole pregio. Da Soncino si può imboccare la ciclovia dell’Oglio che attraversa, in 
territorio cremonese, il Parco Oglio Nord e il Parco Oglio Sud. 

 

Pizzighettone, Le Mura 

Soncino, La Rocca 
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GOLENA DEL PO: 
da Cremona a Casalmaggiore 

Articolato tra Cremona e Casalmaggiore, l'itinerario si dipana in larghissima parte lungo argini comprensoriali, strade alzaie e 
vicinali. Di tanto in tanto il percorso incontra centri abitati, all’interno dei quali si riconoscono le testimonianze di inscindibile 
legame con il fiume e le attività che intorno ad esso sono fiorite nel corso dei secoli. Tutto parla del fiume in questi paesi e 
nelle loro campagne: la toponomastica di cascine e strade, le rogge, le santelle e gli oratori, le baracche dei pescatori e le 
barche di legno, la flora e la fauna. Non di rado si possono incontrare zone umide, paleoalvei, paludi, stagni e bodri, alcuni 
dei quali riconosciuti come monumenti o riserve naturali. 
La pista offre anche numerosi spunti di interesse sotto il profilo storico architettonico, nonché occasioni di piacevole ristoro 
enogastronomico. Lungo il percorso si segnalano il Museo Naturalistico Paleontologico di San Daniele Po, l’Acquario del Po 
a Motta Baluffi e il comune di Casalmaggiore. 
Il cuore di Casalmaggiore pulsa in piazza Garibaldi sul suo “listone”, il 
lastricato rialzato al centro della piazza che ogni sabato si anima con il 
mercato cittadino e la tradizionale fiera di San Carlo a inizio novembre. Il 
Duomo di Casalmaggiore è di stile neoclassico, mentre la chiesa Santa 
Chiara, che si trova di fronte, è del XVI secolo. Due sono i suoi musei: il 
Museo del Bijou, singolare raccolta di bigiotteria locale dalla fine 
dell’Ottocento ai giorni nostri e sede di frequenti e interessanti esposizioni 
temporanee, e il Museo Diotti, intitolato al pittore casalasco Giuseppe, 
importante figura nel panorama ottocentesco lombardo. 
I palazzi Martinelli, Manara e Manganelli, il teatro di fine Settecento, il torrione estense (ciò che resta delle fortificazioni 
rinascimentali) giustificano una passeggiata nel centro cittadino, da concludere con una visita al quattrocentesco santuario 
della Beata Vergine della Fontana e all'argine maestro del Po: è da lì che si può vedere tutta Casalmaggiore e l'ampia curva 
del Grande Fiume. 

LE VARIANTI DELL’ITINERARIO 4 

Cremona – Castelponzone  

L’itinerario prende le mosse dalla ciclabile del Bosco, attraversa i comuni di Gerre de’ Caprioli e Stagno Lombardo e si 
inserisce  sull'itinerario 4 fino a Motta Baluffi per staccarsi e dirigersi a nord in  direzione di Castelponzone. 

A Scandolara Ravara merita una visita la chiesa dedicata a 
Santa Maria della Pace, conosciuta coma chiesa Vecchia, 
fondata nell'XI sec, ma rimaneggiata nel '400. 

A Castelponzone, antico borgo murato (delle mura restano 
solo tracce suggestive), nelle sue strade e sotto i portici 
aleggia persistente la memoria del passato di commerci 
fiorenti. L'attività principale e intensa del paese fino alla 
seconda guerra mondiale era legata alla lavorazione della 
canapa per la fabbricazione delle corde, cui è dedicato un 
interessantissimo museo. Per i caratteri della sua struttura 
urbanistica è entrato di recente a far parte dei “Borghi più 
belli d’Italia”. 

 
Casalmaggiore, piazza Garibaldi 

Castelponzone, Museo dei Cordai 
 

60 Km 
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4a 

@ Comune di Scandolara R. 

CASALMAGGIORE–SABBIONETA– 
RIVAROLO DEL RE  

Dal Torrione di Casalmaggiore, un tempo porta di ingresso al paese, percorrendo la strada che fiancheggia il santuario della 
Fontana ed il santuario della Beata Vergine di Vigoreto, si raggiunge Sabbioneta, gioiello rinascimentale, esempio della 
magnificenza dei Gonzaga, signori di Mantova. 
Sabbioneta, patrimonio mondiale UNESCO, è 
interamente cinta da mura e gravita attorno a due 
centri principali: piazza Ducale e piazza d’Armi. Da 
vedere il Duomo di Santa Maria Assunta, il Museo 
d’Arte Sacra e la chiesa dell’Incoronata, bellissimo 
tempio ottagonale. In piazza d’Armi si trova il Palazzo 
del Giardino, antica dimora di Vespasiano Gonzaga 
collegata con un passaggio alla Galleria degli Antichi. 
Tra le due piazze sorge il Teatro all’Antica, capolavoro 
architettonico di Vincenzo Scamozzi. Nel quartiere 
storicamente abitato dagli ebrei è visitabile la 
Sinagoga, inserita nel 1824 al piano alto di un 
palazzetto rinascimentale e recentemente restaurata. 
Nella vicina località di Villa Pasquali si segnalano la chiesa di Sant’Antonio Abate e Villa La Grangia, antica residenza 
gonzaghesca. La piccola strada sterrata, che lambisce il cimitero e immerge il visitatore nella suggestiva campagna coltivata, 
conduce a Rivarolo del Re, anticamente abitato da alcune nobili casate di cui oggi si apprezzano le caratteristiche residenze. 
Fra queste si segnala Villa La Todeschina che racchiude, fra le proprie mura, un torrione a beccatelli probabilmente originario 
del XV secolo. 

Sabbioneta, Galleria degli Antichi 

4b 

 
@ Studio Digital Art 

Da Rivarolo del Re  o da Castelponzone (variante 4a) ci si può 
agevolmente immettere nell’itinerario predisposto dal GAL Oglio Po 
(Gruppo di Azione Locale) denominato “I percorsi di mezzo”. Di  notevole 
interesse, a  Casteldidone, Villa Mina della Scala, residenza di origini 
tardo cinquecentesche che dispone di raffinati ambienti impreziositi da 
mirabili affreschi sei e settecenteschi. La struttura esterna è caratterizzata 
da torrioni e garitte che, a prima vista, fanno della villa una vera e propria 
rocca. 

 

 
A  San Giovanni in Croce merita una visita la  straordinaria Villa Medici 
del Vascello, ora di proprietà del Comune, costruita nel 1407 dalla 
potente famiglia dei Fondulo sulle rovine di un antico castello. 
Sul retro dell’edificio si apre un vastissimo parco all’inglese con una 
suggestiva passeggiata tra costruzioni esotiche e rovine di altri tempi. Alla 
villa è legato il nome di Cecilia Gallerani, protagonista del celebre ritratto 
di Leonardo da Vinci “La dama con l’ermellino”, oggi al museo di 
Cracovia. Di grande rilievo è anche l’antica parrocchiale di San Zavedro. 

 

Casteldidone, Villa Mina della Scala 

 
San Giovanni in Croce, Villa Medici del Vascello 

ANTICA VIA POSTUMIA 
da Cremona a Pieve San Giacomo 

L'antica via Postumia (fatta costruire nel 148 a.c. dal console romano Postumio Albino) univa, nel quadro delle “viae” romane, 
la città di Genova a quella di Aquileia: si trattava dunque di un importante collegamento tra i due principali porti del Nord 
Italia. L'itinerario su pista ciclabile nel territorio cremonese ricalca l'antico tracciato. Lungo il percorso si incontra il borgo di 
Pieve San Giacomo dove si segnalano la Chiesa parrocchiale di San Giacomo Apostolo, Villa Soldi e Villa Gazzolo. 

 

LE VARIANTI DELL’ITINERARIO 5 
I CASTELLI CREMONESI: 
da Pieve San Giacomo a Cappella de’ Picenardi, 

Torre de’ Picenardi fino a Isola Dovarese  

Da Pieve San Giacomo, ricalcando per un breve tratto l'itinerario regionale 10 “Via delle Risaie”, ci si dirige a Torre de’ 
Picenardi dove si impone la grandiosa villa omonima costruita a fine Settecento per volontà dei fratelli Picenardi. Si tratta di 
un articolato complesso architettonico circondato da un fossato e arricchito da splendidi ambienti interni, abbellito da un 
immenso parco all’inglese dietro al corpo di fabbrica della villa. Merita una visita anche l’edificio detto il Villino, originale 
costruzione circondata da un giardino all’italiana. 
Nella frazione San Lorenzo de’ Picenardi campeggia l’inconfondibile profilo merlato del castello, costruito nella prima metà 
del XIX sec. da Luigi Voghera su preesistenze quattrocentesche. Isolato in un magnifico parco dalla vegetazione 
lussureggiante, l’imponente maniero ingloba sei torri e propone al suo interno un susseguirsi di ambienti sontuosamente 
arredati secondo lo stile dell’epoca.  
L’itinerario prosegue toccando Isola Dovarese in cui la 
scenografica piazza Matteotti, realizzata da Giulio Brunelli 
nel 1587, rispecchia l’assetto dell’antica piazza d’Armi. Poco 
distante la chiesa di San Nicola, costruita nel XVIII sec. su 
preesistenze quattrocentesche, ospita una “Annunciazione” 
attribuita ad Altobello Melone e un “Ecce Homo” di 
Bernardino Campi. La variante propone di risalire la ciclovia 
regionale dell'Oglio per staccarsi in direzione di Pessina 
Cremonese. I più allenati possono valutare di spingersi fino 
a Ostiano, interessante per i resti del castello gonzaghesco, 
il piccolo teatro ottocentesco e la Sinagoga settecentesca. 
Nella frazione Villarocca di Pessina Cremonese, circondata da una fitta vegetazione boschiva, sorge la tardo settecentesca 
Villa Fraganeschi, attualmente in condizioni di abbandono. 

 
San Lorenzo de’ Picenardi, Il castello 

@ Pro Loco Torre de’ Picenardi 

 13 Km 
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5a 

DALL’ANTICA VIA POSTUMIA 
 AL GRANDE FIUME: 
da Pieve San Giacomo a San Daniele Po 

 
La seconda variante si dirige verso il fiume Po. A Cella Dati, preceduta da un vasto cortile, spicca la seicentesca Villa Dati, 

decorata da notevoli affreschi di G. B. Natali e di G. B. Motta. 
Dal 1889 sede municipale, la villa conserva una collezione di 
nature morte di Giovanni Crivelli detto il Crivellino. Nelle 
campagne circostanti si incontrano numerosi edifici 
residenziali fra cui si segnalano Villa Campagna e Villa 
Torretta, collocate in contesti rustici monocorte, simboli 
inequivocabili della tradizione contadina che pervade queste 
zone, sulla scia di un antico feudalesimo. Caratteristica la 
facciata di Villa Torretta che presenta all’esterno un portale 
sormontato da un rustico balconcino in ferro battuto. 

Per notizie su San Daniele Po si rimanda all'itinerario 4. 

 

5b 

 
@ Fiab Cremona 

 
DA CREMONA 

 A ROBECCO D’OGLIO  

L’itinerario ricalca il percorso regionale 10 “Cremona-Brescia” e nel tratto 
cremonese si svolge su pista ciclabile. Robecco d’Oglio, abitato a partire dal 
paleolitico superiore, conserva una torre, la chiesa dei Santi Giuseppe e Biagio e 
Villa Barni della Scala con il suo parco storico risalente al 1600 d.C. Nella frazione 
di Monasterolo si possono osservare i resti del Torrione risalente all’anno 1000 
d.C. Si segnala che, oltrepassato il ponte sul fiume Oglio, si entra nel comune di 
Pontevico e nella riserva del fiume Strone, di grande interesse naturalistico e 
paesaggistico. Da Robecco si può imboccare la ciclovia dell’Oglio che attraversa, in 
territorio cremonese, il Parco Oglio Sud e il Parco Oglio Nord. 

 

 

 

15 Km 
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Monasterolo di Robecco d’Oglio, 
ponte ciclopedonale sul fiume Oglio  

@ Fiab Cremona 

 

DA MONTEVERDI A VERDI: 
da Cremona ai luoghi verdiani 

 
Il percorso inizia dalla città di Cremona e, attraversato il fiume Po, si svolge prevalentemente in territorio piacentino e 
parmense. Si snoda tra piste ciclabili, strade sterrate e tratti di viabilità minore. Si oltrepassano Castelvetro Piacentino e 
Villanova d’Arda, in direzione di Busseto. La prima tappa è Villa Verdi, già tenuta di Sant’Agata, dove il musicista visse con 
Giuseppina Strepponi. E' una casa museo visitabile, immersa in uno splendido parco. 

Dopo pochi chilometri si raggiunge Busseto, con la rocca 
Pallavicino, la chiesa della Collegiata e i palazzi porticati. 
Roncole di Busseto o Roncole Verdi, luogo di nascita del 
grande compositore emiliano, ospita nel cimitero la tomba 
di Giovannino Guareschi. In direzione Soragna, si passa 
accanto alla “Corte degli Angeli”, set del film ‘Novecento’ 
di Bernardo Bertolucci. A Soragna si trovano molti luoghi 
di interesse come la Rocca Meli Lupi, il Museo Ebraico, il 
Museo della civiltà contadina e il Museo del Parmigiano 
Reggiano. 

Proseguendo lungo l’itinerario si raggiunge San Secondo 
Parmense, un piccolo centro agricolo di antiche origini. Qui si 
possono ammirare la Rocca, fatta costruire da Pier Maria Rossi 
intorno alla metà del Quattrocento e trasformata, nel corso del 
XVI secolo, in signorile residenza monumentale. A qualche 
chilometro dal paese, isolata nella campagna, si incontra la pieve 
di San Genesio, il monumento romanico più antico della bassa 
parmense, documentata già nel 1016. A Sissa Trecasali, di 
origine romana, meritano una visita la chiesa di Santa Maria 
Assunta e la medievale Rocca dei Terzi. 

 
Roccabianca deve il suo nome a Bianca Pellegrini che, a 
metà del '400, ricevette in dono dal nobile Pier Maria 
Rossi, la rocca che ancora oggi si erge al centro del 
borgo. Caratteristiche la piazza del mercato a ferro di 
cavallo e la parrocchiale dei Santi Bartolomeo e Michele. 

A Zibello, ultima tappa dell’itinerario, si possono ammirare 
la chiesa tardo-gotica dei Santi Gervasio e Protasio e la 
chiesa della Beata Vergine delle Grazie. 
Meritano una visita anche il Museo della Civiltà Contadina “Giuseppe Riccardi” (che ha sede nel Convento dei Domenicani), il 
Palazzo Vecchio, in stile gotico fiorito, e l'ottocentesco Teatro Pallavicino. 
Con la variante 7a si rientra a Cremona utilizzando il ponte di San Daniele Po e l'itinerario 4. 

 
Busseto, piazza Verdi 

 
San Secondo Parmense, Rocca dei Rossi 

@ Ufficio turistico San Secondo P. 

@ Ufficio turistico Busseto 

 
@ Castelli Ducato Parma, Piacenza e Pontremoli  

Castello di Roccabianca 

83 Km 
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ALONG CREMONA’S CANALS: 
from Cremona to Crema and Spino d’Adda 

 

The route includes some protected bike-lanes (80%) and some secondary roads with very little traffic. It goes through the 
Northern-Western area of Cremona’s province, along the towpaths of the Naviglio civico di Cremona (14th Century) and of 
the Canale Vacchelli (19th Century) which, in two different moments of Cremona’s history, contributed to the irrigation of the 
Northern part of Cremona’s province. Attention: the banks of the canals are not protected. Please ride your bike carefully and 
stay away from the canal’s edge. 

Out of Cremona, the first village you can visit is Casalbuttano. In the 19th Century Casalbuttano based its economy on the 
manufacturing activities, in particular the reeling factories employed more than one thousand workers. For this reason, it is 
called the ‘little Italian Manchester’. The ex-spinning mill Turina, which is a residence nowadays, still maintains some original 
facilities, like the huge manufacturing room where are regularly organized some artistic exhibitions. The hearth of the small 
village is the big Libertà Square with its buildings of the 19th Century and the San Giorgio Church which is full of artistic 
masterpieces by important local painters. Then there is the famous bell tower (65m): it is the second highest in Cremona’s 
province after the famous Torrazzo. Another important attraction is the “Norma Tower”, explained in the variant 1. 

Genivolta is very important too. This rural village lies on 
the high bank of the Oglio river. Genivolta represents a 
fundamental point for the territory. Few kilometres far 
from the centre of the village you can find the point 
where the rivers Oglio, Adda and Serio mix their water 
together and then separate again to find new ways. Big 
streams, like the Naviglio civico di Cremona, the 
Naviglio Grande Pallavicino and the Canale Vacchelli, or 
thousands of small streams which go through the entire 
countryside to take water to the fields. The system was 
improved year after year and, nowadays, the leakages 
are very few. In Spring the flowing water offers a 
wonderful natural show. 

Wherever you look you are surrounded by flowing water. The little village “Tredici Ponti” represents the point where the 
streams coming from Tomba Morta go under the ex-state-road 498 ‘Soncinese’. 

Crema, with its medieval historic centre, was influenced by the rule 
of Venice for more or less 400 years. We recommend a visit to the 
Cathedral’s Square (with all its monuments) and to the different 
noble and elegant palaces. It is worth a visit also the ex-nunnery S. 
Agostino, whose dining hall was painted in the 16th Century by 
Giovanni Pietro da Cemmo. The Sanctuary Santa Maria della Croce 
dates back to the Renaissance and it is full of important frescoes 
and altarpieces. The route ends in Spino d'Adda, where it is 
connected to the Adda itinerary of “Music in the Wind”. 

 

 
 

 
The little village “Tredici Ponti” 

 
Crema, Cathedral 

@ Parco Oglio Nord 

68 Km 
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VARIANTS OF THE ROUTE 1 

“MUSICAL” ROUND TRIP: 
Cremona–Paderno Ponchielli-Casalbuttano  

Cremona, famous for its music and for its important violin-making tradition, is the starting point of a round-trip which goes 
trough some interesting villages. 
Amilcare Ponchielli, the famous composer, was born in Paderno Ponchielli in 1834. A gravestone dedicated to the author of 
“I Lituani” and of “La Gioconda” reminds us about him and his life. The gravestone is on the facade of the Town Hall. A 
museum rich of musical instruments was founded in Ponchielli’s birth-house. 
Also Casalbuttano can boast a curious link with the music: not only because in its church there is one of the biggest organs 
in the province, made in 1831 and then enlarged in 1892, but especially because in Casalbuttano used to live, more or less 
in 1830, Vincenzo Bellini. His stay in the village was very happy, not only for his musical career but also because here he had 
a passionate love affair with the wife of the landowner Ferdinando Turina. Because of this love affair the woman, Giuditta 
Cantù, was repudiated by her husband. The highest tower in Casalbuttano was constructed by the Turina family after this 
event and the citizens of Casalbuttano call it the “Norma Tower”, in memory of the famous artist from Catania. This neo-
Gothic construction is located in the middle of a park, surrounded by other neo-Gothic pavilions and by the remains of the 
ancient stables. The theatre is dedicated to Vincenzo Bellini and it proposes a regular season of events. 

 

ANTICA STRADA “REGINA”: 
from Cremona to Soresina 

 

The name “Antica Strada Regina” derives from a Roman road which used to connect the Castrum Cremonensis to Milan. The 
route starts ideally in the Cambonino Neighbourhood in Cremona and it ends in Soresina, where it is possible to take the 
cycling route Ciclabile delle Città Murate. There are also on this route several interesting points of interest, starting from the 
Castle Breda de Bugni in Castelverde. The building, which dates back to the 14th Century, is similar to an incomplete fortress 
characterized by two towers dating back to the Middle Ages (on the front). With a ditch and a drawbridge it presents a 
Renaissance loggia which offers a view on the inner courtyard. Immediately after, in Annicco, we can admire the Castle where 
Cabrino Fondulo, a famous lord and captain from Cremona, was betrayed by one of his relatives in 1425 and then kidnapped 
by the troops of Filippo Maria Visconti. The building was almost completely restored and today it is a seat of the Town Hall. It 
has a neo-Gothic style. Morever, in Grontorto, you can’t miss the remains of an ancient castle, recently restored, which 
dominates the territory from a hill. For further information about Soresina please have a look at the route number 3. 

 
THE CASTLES IN CREMA’S AREA: 

Crema–Pandino–Gradella 
 

The variant abandons the route 1 in Palazzo Pignano, a special and unexpected village. Here it is possible to visit the 
Antiquarium, the Romanic Parish Church, the ancient church of the 5th century, the remains of the 6th and 7th Century 
village and the archaeological area of the Roman villa where are regularly carried out important excavation campaigns. Not 
very far, the castle of Pandino represents one of the most important examples of the 14th century fortified architecture of the 
Visconti family.  

1a 

1b 

1c 

Built more or less in the middle of the 15th 
Century, as a hunting residence of the lords 
of Milan, it has a square plan with four 
towers which close a wide courtyard with big 
arcades on the ground floor and colourful 
decorations on the upper one. 

Gradella is a small village 1 km far from 
Pandino. It is considered one of the most 
beautiful villages in Italy because of its block 
of houses with arcades and loggias along 
the entire plan.  

In this rural village there are some houses painted in yellow with a framework of red bricks. 
It is possible to visit the church, the graveyard with a small chapel and especially Villa Maggi which dates back to the 17th 
Century and it is painted in red with a framework of yellow bricks (the contrary of the other houses). 

In Trescore Cremasco there is the famous Sant'Agata Church. Among the best monuments of Crema’s territory, the Church 
has a façade made in bricks which respects the baroque style. Inside of the church there are a lot of wonderful frescoes. In 
Torlino Vimercati the Sant'Ambrogio Church (the only one dedicated to the Saint of Milan in Crema’s diocese) dates back to 
the 16th Century but it was then restored. Inside of it there are some interesting artworks like the paintings by Tommaso 
Pombioli and Gian Giacomo Barbelli. It is worth a visit also Villa Marazzi, an interesting villa in the 19th and 20th century 
style, and then villa Vimercati Groppallo Castelbarco, an aristocratic summer house with a yellow façade with a red 
framework; the inner part is in neoclassic style and it has a big garden. 

Gradella, Villa Maggi 
 @ inLombardia 

BETWEEN ADDA AND SERIO: 
from Cremona to Crema 

This cycling route, partially on some protected bike-lanes and partially on roads with very little traffic, follows the routes of the 
path “Music in the Wind”. More precisely it includes the part from the river Adda to the delta of the Po river till Montodine (on 
the left bank) and from the river Serio (from its mouth in Adda to Montodine), till Crema. 

From Cremona, following the Canale Navigabile, after Spinadesco, 
you can reach  Crotta d'Adda where there is Villa Stanga Trecco, 
one of the most beautiful examples of the Late Baroque 
Architecture of Cremona's countryside. It started to be built at the 
end of 16th Century on a project of the architect Pellegrino 
Pellegrini. During the 18th Century, Baldassarre Stanga enlarged 
and renewed the new palace which became the Summer house of 
his family till the beginning of the 20th Century, when Idelfonso 
Stanga transformed it in his usual house. In that period, some 
peculiar new architectonic structures were added to the building. 
The villa had also a round pigsty which, at the beginning of the 
20th Century, represented a real new technical innovation. If you 
need further information about Pizzighettone, please read the 
Route 3.  

In Montodine, a small village on the river Serio, there is the SS. 
Trinità Church, with an elegant façade and a beautiful bell-tower 
and then, on the right bank of the river, it is worth a visit the 
Benvenuti Palace which dates back to the 17th Century and 
which is the seat of the ethnographic museum. Just out of the 
village, towards Crema, there are two typical rural small altars: 
San Rocco altar (octagonal plan) and San Zenone altar. 

 

 
Montodine, Benvenuti Palace 

50 Km 
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@ Lombardia Beni Culturali 

Crema, the final part of the route, welcomes the visitor with its 
elegant historic centre. This little town, in general, has an 
interesting Medieval and Renaissance urban plan. Here you 
can find ancient stones, religious buildings, elegant houses 
and beautiful public palaces. Everything in Crema contains the 
memory of some past important events.  Among its streets 
you can find, still today, some ancient great buildings: the 
Cathedral in ‘Gothic-Lombard style’, The Town Hall (16th 
Century) and the Bell Tower Torrazzo, the ex-nunnery 
Sant’Agostino with the dining hall painted by Giovanni Pietro 
da Cemmo and the Santa Maria della Croce Sanctuary. 

Moreover, the movie “Call me by your name” was shot in Crema and in its surrounding area. This route goes through 
Montodine (the square) and then reaches Moscazzano (villa Albergoni) in the Southern part of Crema. In the Northern area 
of Crema, following the Serio route, you can reach Ricengo (the small lake) and Farinate di Capralba (Quarantina fountain). 
You can arrive to Pandino (with the memorial and the Visconti Castle) following the variant 1c of the route 1. 

 

 
Crema, St. Augustine Cloister 

            CASTLES AND FORTIFIED CITADELS: 
from Pizzighettone to Soncino 

The route crosses entirely Cremona’s Province, from the Southern to the Northern part. It goes through some small villages 
(Pizzighettone and Soncino) which are rich in history and characterized by some important fortresses which are still in good 
conditions. Among the most beautiful places of the itinerary there are some parts of the river Adda and Oglio, some natural 
river valleys and the hydraulic joint Tombe Morte. 

Pizzighettone, awarded by the TCI (Italian Touring Club) with the “orange flag” title, connects its origins to the river Adda. 
This river characterizes Pizzighettone’s historic center dividing it in two parts. The 16th Century walls surround completely the 
historic center on both the banks. The walls are 2 km long, 12m high, 15m wide and 3,60m thick. The Casematte are covered 
spaces inside of the walls connected one to the other (the only example in Europe). In the village it is worth a visit the San 
Bassiano church, the most ancient Romanic-Lombardic church (which contains some paintings by Bernardino Campi) and 
the Torre del Guado, which has a square and crenelated plan. This is the only integral part of this ancient castle which was 
the place where (in 1525)  Francesco I di Valois, King of France, was imprisoned. 

Along the valley of the river Serio Morto, after the villages of 
Formigara, San Bassano and Cappella Cantone, you can reach 
Soresina, a lively little village famous for its monumental 
Graveyard, the Public Astronomic Lab, the Social Theater and the 
Sala del Podestà with the 16th century paintings and the big 
chimney. Riding along the bump of Soresina and once you have 
crossed the navigli (more information about Genivolta in the 
description of the route 1) you can reach the limit of the 
Province (following the Oglio river) and then Soncino, which was 
included in the list of the most beautiful villages in Italy. Its walls 
are impressive: they are its main characteristic. The village 
looked defended by the walls and by a fortress already in a 
drawing of the 15th Century. 

Thanks to these elements the village maintained the ancient urban plan: the walls run for 2km and they are sometimes 
interrupted by a regular series of towers and by three entrance doors. The Sforza fortress was built in 1473 and then restored 
in the 16th Century when it became the Summer house of the Stampa family. Also the rest of the village is worth a visit 
because of its palaces, churches, courtyards and ancient cloisters. The ex spinning mill Meroni is very important for the 
village because of its architecture, the high smokestack in tile leaning on the walls and the palace Azzanelli (second half of the 
15th Century), richly decorated in tile and built by a family of rich merchants who had a business in the woolen cloths. In the 
square of the village there are the famous municipality palaces: the civic tower, the Palace Podestà, the New Palace and the 
Clock Tower with the automatons, the so-called “matei”. Among the most important buildings, the Printers’ House. It contains 
the memories of the ancient Jewish printing factory and the first complete edition of the Bible with mobile characters and with 
the introduction of the vowels (1488). Out of the walls there is the Church Santa Maria delle Grazie, the result of the 
patronage of the Sforza and Stampa family: the building is considered a treasure box of the Renaissance Lombardy painting 
school for its important frescoes and for the decorations in tile. 

From Soncino you can take the River Oglio cycling route which crosses, in Cremona’s territory, the Park Oglio Nord and the 
Park Oglio Sud. 

 
Soncino, the fortress 

35 Km 
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 TO THE PO PLAIN: 
from Cremona to Casalmaggiore 

This route goes from Cremona to Casalmaggiore and it develops mainly along the river’s banks and the towpaths. Cycling 
along the river you can find some villages which testify the strong link of this area with the Po river and with the activities 
which are connected to it. In these villages and in the surrounding countryside everything is connected to the river: the 
names of the farms and of the roads, the canals, the small sanctuaries, the huts of the fishermen, the wooden boats, the flora 
and fauna. You can often find wet areas, ponds and fens. Some of them are considered monuments or natural reserves. The 
route offers also numerous interesting architectonic elements and several opportunities to enjoy the local food. Along the 
path you can find the Naturalistic Paleontological Museum in San Daniele Po, the Po River’s Aquarius in Motta Baluffi and the 
Town Hall in Casalmaggiore. 

The town center in Casalmaggiore is in Garibaldi square, on its “listone”, 
the central part of the square where every Saturday takes place the local 
market and, at the beginning of November, the famous San Carlo Fair. 
Casalmaggiore’s Cathedral is in neoclassical style while, Santa Chiara 
Church, exactly in front of it, dates back to the 16th Century. 
There are also two interesting museums: the first one is the Trinkets 
Museum which contains a peculiar collection of some local trinkets, from 
the beginning of the 20th Century till nowadays. In this museum are 
regularly organized some interesting temporary exhibitions. And then, the 
Diotti Museum, dedicated to the painter Giuseppe Diotti, an important 
protagonist of the Lombardy scenery in the 19th Century.  

Moreover, there are also the Martinelli, Manara and Manganelli Palaces, the theater dating back to the 18th Century and the 
Este Tower (the only remains of the Renaissance fortifications). The walk in the town center can be concluded with a visit to 
the 15th Century Sanctuary Beata Vergine della Fontana and to the main bank of the Po river: from that point you can see 
Casalmaggiore and the big bend of the Great River. 

VARIANTS OF THE ROUTE 4 
CREMONA–CASTELPONZONE 

 
This route starts from the Bosco bike-lane, it goes through the 
villages of Gerre de’ Caprioli and Stagno Lombardo and then it joins 
the itinerary number 4 till Motta Baluffi. Then, it goes northward to 
Castelponzone. In Scandolara Ravara it is worth a visit the Santa 
Maria della Pace Church (known as Chiesa Vecchia), founded in the 
11th Century and then restored in the 15th Century.  In 
Castelponzone, an ancient walled village (even if we only have few 
remains of the old walls), you constantly feel the memory of the past 
flourishing trading activities.  
The main business of the village (till the end of the second world war), in fact, was the hemp’s processing and the ropes’ 
production. In the village there is also an interesting museum dedicated to this activity. Thanks to its urban structure 
Castelponzone has been recently included in the list of the “Most Beautiful Villages in Italy”. 

 
Scandolara Ravara, Chiesa Vecchia 

Casalmaggiore, Trinkets Museum 
 

@ Comune di Castelponzone 

60 Km 
 

4 

4a 

CASALMAGGIORE–SABBIONETA– 
RIVAROLO DEL RE 

 
From the Tower in Casalmaggiore (which was in the past the 
main entrance to the village), riding on the road along the 
Sanctuary of the Fountain and the Sanctuary B.V. di Vigoreto, 
you can arrive to Sabbioneta, a wonderful little Renaissance 
village, an example of Gonzaga family’s (Lords of Mantua) 
magnificence. Sabbioneta, included in the List of UNESCO 
Heritage, is completely surrounded by the walls and it has two 
main centers: Piazza Ducale and Piazza d’Armi. There are a lot of 
interesting elements in this village: Santa Maria Assunta 
Cathedral, the Museum of Holy Art and the Incoronata Church, a 
wonderful octagonal building. 

In Piazza d’Armi there is the Garden Palace, an ancient Vespasian’s house directly connected to the Gallery of the Ancient. 
Between the two squares there is the famous Teatro all’Antica, an architectonic masterpiece by Vincenzo Scamozzi. In the 
neighborhood used to live, in the past, the Jewish community. In this area you can still visit the synagogue, built in 1824 on 
the first floor of a Renaissance small palace and then recently restored. And then, the small village Villa Pasquali, where you 
can see the Church Sant’Antonio Abate and Villa La Grangia, an ancient house of the Gonzaga family. A small dirty road 
accompanies the visitor directly to the countryside. It starts from the area next to the graveyard and then goes to Rivarolo del 
Re, where there were in the past the houses of some noble families. Among them, one of the most important is Villa La 
Todeschina, which includes in its walls a tower with some corbels  and which dates probably back to the 15th century. From 
Castelponzone (variant 4a) or from Rivarolo del Re you can easily take the route of GAL Oglio Po called “The middle paths”. 
In Casteldidone there is Villa Mina della Scala, a building of the last 16th Century which can boast precious and refined 
furniture surrounded by wonderful frescoes of the 17th and 18th Century. The external façade is characterized by some 
towers and sentry boxes which, at first sight, seem to transform the villa in a real fortress. 
In San Giovanni in Croce, the extraordinary Villa Medici is worth a visit. It was built in 1407 by the Fondulo family on the 
ruins of an ancient castle which belongs now to the Municipality. On the back of the building there is a big park where you 
can go for a walk enjoying the view of some exotic constructions and ancient remains. The history of Cecilia Gallerani, who 
was the protagonist of the famous portrait by Leonardo da Vinci “Lady with an Ermine” is connected to the villa. The ancient 
San Zavedro Church is very important too. 

Casalmaggiore, Sanctuary of the Fountain 
 

4b 

ANTICA VIA POSTUMIA: 
from Cremona to Pieve San Giacomo 

 
The ancient Postumia Road (built in 148 a.c. by the Roman Consul Postumio Albino) connected, in the framework of the 
Roman “roads”, the town of  Genova to the town of Aquileia: it was an important element of connection between the two main 
harbors of the Northern Italy. The cycling route in Cremona’s territory follows the ancient road and, along it, you can find a 
little village called Pieve San Giacomo, with the Church San Giacomo Apostolo, Villa Soldi and Villa Gazzolo. 

 

VARIANTS OF THE ROUTE 5 
 

CREMONA’S CASTLES: 
from Pieve San Giacomo to Cappella de’ Picenardi, 

Torre de’ Picenardi to Isola Dovarese  

From Pieve San Giacomo, following a small part of the regional itinerary 10 “Via delle Risaie”, you can reach Torre de’ 
Picenardi, with its big villa built at the end of the 18th Century by the Picenardi brothers. It is a big architectonic complex 
surrounded by a ditch and enriched by some wonderful rooms, with an amazing park. It is worth a visit also the building 
called “il Villino” which is surrounded by an Italian-style garden. 

In San Lorenzo de’ Picenardi, you can see the 
crenelated profile of the Castle, built in the first half 
of the 19th Century by Luigi Voghera on the 
previous 15th century building. Isolated in a 
wonderful park full of flourishing vegetation, this 
big manor house has six towers and it proposes 
inside of it a series of rooms characterized by a 
rich furniture, in line with the style of that age. 

The route then touches Isola Dovarese in which the 
spectacular Matteotti square, planned by Giulio 
Brunelli in 1587, reflects the typical layout of the 
ancient parade ground. 
Not very far from it, there is the famous San Nicola Church, built in the 18th Century on a previous building of the 15th 
Century. It hosts one “Annunciation” attributed to Altobello Melone and one “Ecce Homo” by Bernardino Campi. 

The variant proposes to follow the regional cycling route of the river Oglio till Pessina Cremonese where you can leave it. If 
you are well-trained you can try to reach Ostiano. Ostiano is a very interesting village, famous for the remains of the Gonzaga 
castle, the little theater of the 19th Century and the Synagogue of the 18th Century.  In a little village in Pessina Cremonese, 
called Villarocca, there was in the past the big Villa Fraganeschi which, at the moment, is completely abandoned. 

 
Torre de’ Picenardi, Villa Sommi Picenardi  

@ Pro Loco Torre de’ Picenardi 
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FROM THE ANCIENT POSTUMIA ROAD 
TO THE GREAT RIVER: 
 from Pieve San Giacomo to San Daniele Po 

 

The second variant goes towards the river Po. In Cella Dati there 
is the famous Villa Dati (17th Century), with a big front 
courtyard. The building is decorated with some important 
frescoes by G. B. Natali and G. B. Motta. In 1889 the villa was 
transformed in a Municipality palace but it still contains a 
collection of still lives by Giovanni Crivelli, called the Crivellino. 
At the moment it is not possible to visit it. In the surrounding 
countryside there are several interesting buildings, like Villa 
Campagna and Villa Torretta which are located in the rural 
context and which represent the ancient rural tradition of these 
areas and remind us of the feudalism. 

The façade of villa Torretta presents a doorway with a little balcony in wrought iron. More information about San Daniele Po 
are available in route number 4. 

 
Cella Dati, Villa Dati 

@ Comune di Cella Dati 

5b 

 

FROM CREMONA 
 TO ROBECCO D’OGLIO  

The route follows the regional route 10 “Cremona-Brescia” and, in Cremona’s territory, it includes a bike-lane. Robecco 
d’Oglio, which has been inhabited since the Upper Palaeolithic, can still boast some interesting elements: a Tower, the church 
Santi Giuseppe e Biagio and Villa Barni Della Scala with its historic park dating back to the 17th Century. In the little village 
Monasterolo there are the remains of an ancient tower dating back to the year 1000 after Christ. Crossing the bridge on the 
river Oglio, you can enter Pontevico Municipality and the Strone River protected area, which is very interesting from the 
naturalistic point of view. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

From Robecco you can take the River Oglio cycling route which crosses, in Cremona’s territory, the Park Oglio Sud and the 
Park Oglio Nord. 

 
Monasterolo (Robecco d’Oglio), Cycling Bridge 

@ Parco Oglio Nord 

 15 Km 
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FROM MONTEVERDI TO VERDI: 
from Cremona to Verdi’s places 

The route starts in Cremona and, once you have 
crossed the river Po, it develops mainly in the territory 
of Parma and Piacenza. This itinerary includes some 
bike lanes, some dirt roads and even some minor 
roads. Following the route you can cross Castelvetro 
Piacentino and Villanova D’Arda, towards Busseto. 

 

The first stop is Villa Verdi, called in the past Tenuta di Sant’Agata, 
where the famous musician used to live with Giuseppina Strepponi. It 
is possible to visit this museum-house and its amazing park.  After 
few kilometers you can reach Busseto, with its fortress Pallavicino, 
the Collegiata Church and several palaces with their arcades. In 
Roncole di Busseto or Roncole Verdi, the birth-place of the great 
composer Giuseppe Verdi, you can find, in the graveyard, the tomb 
of Giovannino Guareschi. Towards Soragna, you pass next to the 
“Corte degli Angeli”, set of the movie ‘Novecento’ by Bernardo 
Bertolucci. 

In Soragna there are some interesting places, like the 
fortress Meli Lupi, the Jewish Museum, the Folk 
Culture Museum and the Parmigiano-Reggiano 
Museum. Going along the route you arrive to San 
Secondo Parmense, a little and very ancient rural 
village. Here you can admire the Fortress, wanted by 
Pier Maria Rossi more or less in the middle of the 15th 
Century and then transformed, during the 16th Century, 
in a monumental noble house. Few kilometers from the 
village there is the country-church San Genesio, the 
most ancient Romanic monument of the Southern 
Parma area, already documented in 1016. 

In Sissa Trecasali (Roman origin) it is worth a visit the Santa Maria Assunta church and the Terzi Fortress (Middle Ages). 
Roccabianca derives its name from Bianca Pellegrini who, in the middle of the 15th Century, received from the nobleman Pier 
Maria Rossi a special gift, the fortress which is still today at the center of the village. The market square (horseshoe shape) and 
the Santi Bartolomeo e Michele Church are very interesting. 
In Zibello, which is the last part of our route, you can admire the late-Gothic Santi Gervasio e Protasio church and the Beata 
Vergine delle Grazie Church. We also recommend a visit to the Folk Culture Museum “Giuseppe Riccardi” (with its seat in the 
Dominican Monastery), to the Palazzo Vecchio (in Gothic style) and to the 19th Century Pallavicino Theatre. 
With the variant 7a you can go back to Cremona, using the San Daniele Po bridge and the route 4. 

 
Soragna, Meli Lupi fortress 

Roncole Verdi, Verdi’s bi rth place 

@ Castelli Ducato Parma, Piacenza e Pontremoli 
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Cremona,  the bridge on the Po river 

@ Caccialanza Roberto 

 

 
@ Ufficio Turistico Busseto 


